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ROVERETO. I lavoratori della Sicor 
da mesi in lotta dopo la decisio-
ne unilaterale della proprietà di 
abolire  il  contratto  aziendale  
hanno  trovato  la  solidarietà  
dell’Unione degli Universitari di 
Trento e dei Giovani Democrati-
ci del Trentino. Solidarietà che 
era già stata espressa dagli ope-
rai di tante altre aziende (non so-
lo roveretane) che si sono unite 
ai dipendenti Sicor nelle prote-
ste davanti alla fabbrica. E la ten-
sione, dopo la disdetta da parte 
dell’azienda,  è  salita  ulterior-
mente.  Perché  le  prospettive  
per gli operai stanno diventan-
do nerissime. Lo è stato detto la 
settimana scorsa durante il sit in 
davanti alla Provincia a Trento: 
l’azienda, in via informale, alle 
Rsu ha prospettato licenziamen-

ti pari al 30% degli attuali 170 di-
pendenti. Condanne e accuse pe-
santi nei confronti della proprie-
tà sono arrivate da Comune, Pro-
vincia e da tutte le forze politi-
che. E oggi pomeriggio il sinda-
co Francesco Valduga ha convo-
cato il sindacato provinciale dei 
metalmeccanici unitamente ad 
una delegazione di lavoratori Si-
cor per fare il punto della situa-
zione. «Dopo settimane di lotte 
da parte dei lavoratori per non 
vedersi revocato l'intero salario 
integrativo ed in seguito all'ele-
zione dei loro nuovi rappresen-
tanti - scrivono gli studenti uni-
versitari e i giovani democratici 
- i padroni della Sicor hanno fat-
to qualcosa di impensabile: co-
me reazione alle legittime riven-
dicazioni dei suoi dipendenti ha 
comunicato il recesso unilatera-
le  dal  contratto  nazionale  dei  
metalmeccanici senza nemme-

no incontrare i nuovi eletti. Sia-
mo di fronte ad un atto di enor-
me gravità: con il suo comporta-
mento l'impresa ha distrutto an-
ni di contrattazione collettiva, 
negato i più basilari diritti dei la-
voratori ed in definitiva attenta-
to anche al futuro nostro e del 
territorio».

«No ad un orribile precedente»

La coordinatrice dell'Unione de-
gli Universitari di Trento, Paola 
Paccani afferma che «studenti e 
lavoratori condividono le stesse 
lotte: per chi si paga i propri stu-
di, per chi vuole avere un futuro 
oltre il precariato, dobbiamo agi-
re adesso. Il caso Sicor non può e 
non deve diventare un orribile 
precedente. La dignità dei lavo-
ratori va rispettata. Per questo 
motivo ci adopereremo con tut-
ti i mezzi necessari per supporta-
re i lavoratori della Sicor e lotta-

re contro le imposizioni unilate-
rali dell'impresa senza se e senza 
ma, insieme ai sindacati».

Dura anche la condanna dei 
Giovani Democratici del Trenti-
no: «La dirigenza della Sicor ri-
sulta completamente disinteres-
sata ad ogni rivendicazione e ri-
mostranza  dei  lavoratori,  dei  
sindacati e dell'amministrazio-
ne stessa. Questo atteggiamento 
padronale di sfida e provocazio-
ne continua, oltre che di offesa 
ai lavoratori e alla loro dignità, 
sembra il progetto premeditato 
di chi vuole esasperare il conflit-
to per darsi un motivo per leva-
re le tende. Condividiamo il co-
municato della Consigliera Fer-
rari: attaccare questi lavoratori 
vuol dire attaccare anche la co-
munità  studentesca  e  tutto  il  
Trentino, non resteremo inermi 
di fronte ad una simile provoca-
zione».

ROVERETO. Sinistra italiana sa-
bato ha duramente attaccato 
la  “sua”  candidata  sindaca  
Gloria Canestrini; ieri, invece, 
sono è scesa in campo Europa 
Verde per difendere la stessa 
candidata dei Verdi e di Rina-
scita Rovereto all’interno del-
la quale in lista come candida-
to consigliere c’era Michele de 
Candi  della  Sinistra  italiana.  
Tema dello scontro tutto inter-
no alla coalizione, la posizione 
di Canestrini che per il ballot-
tagio di domenica ha scelto di 
andare il voto senza dare indi-
cazioni per l’uno o l’altro can-
didato. Ma non l’ha deciso lei: 
la scelta è frutto di una vota-
zione con il sì (cioé non dare 
indicazioni di voto) di tutti ad 
eccezione di de Candia. Sini-
stra italiana chiede un ulterio-
re e  approfondito  confronto 
tra le forze che sostengono Ca-
nestrini e nello stesso tempo 
chiede al centrosinistra di te-
nere nel dovuto conto il con-
senso di Rinascita Rovereto.

Dal canto loro i co portavo-
ce Stefania Verderio e Giorda-
ni Claudio di Europa Verde Ro-
vereto ricordano che «Europa 
Verde alle elezioni di domeni-

ca scorsa ha ottenuto un otti-
mo successo, raggiungendo la 
percentuale  dell'8.31  con  i  
suoi 1473 voti. Invitiamo espli-
citamente i candidati ad assu-
mere impegni contro la Valda-
stico, la secante, la tangenzia-
le e il consumo di suolo, a favo-
re della mobilità sostenibile,  
del verde e della vivibilità dei 
quartieri. Noi, da sempre de-
mocratici e antifascisti, in per-
fetta  sintonia  con  la  nostra  
candidata sindaca Gloria Cane-
strini, andremo a votare te-
nendo conto in particolare del-
le posizioni espresse dai candi-
dati su questi temi a noi cari, 
invitando gli elettori a fare al-
trettanto in piena libertà di co-
scienza. Certamente scelte di 
impegno certe circa mobilità 
alternativa, consumo di suolo 
0, tutela dei beni comuni (che 
devono  rimanere  tali),  fine  
delle  speculazioni  edilizie  
(non basta chiamarle in un al-
tro modo per farle passare per 
altro) e integrazione socio-sa-
nitaria e forte sostegno al lavo-
ro e occupazione come esempi 
prioritari, potranno convince-
re il nostro elettorato ad una 
scelta. Scelta che - concludo-
no Verderio e Giordani - dopo 
aver ascoltato le dichiarazioni 
di intenti da parte dei due can-
didati sui temi più sopra ri-
chiamati, ogni cittadino vorrà 
fare liberamente.

ROVERETO. E' morta Lucia Fogolari, 
che ha passato una vita tra stam-
pelle e carrozzina, «senza cedere 
mai - come scrive Mario Cossali - 
alla rassegnazione dell'impoten-
za, tra una battaglia e l'altra per af-
fermare la sua dignità e quella di 
tutti i disabili, per abbattere tutte 
le difficoltà e tutti gli ostacoli che 
rendono parola vana l'eguaglian-
za tra i cittadini proclamata dalla 
carta  costituzionale.  Uno  degli  
ostacoli più grossi la burocrazia, 
una delle realtà più incontrate la 
solitudine, anche perché il disabi-

le che da solo decisamente riven-
dica i suoi diritti è spesso conside-
rato persona indisponente. Lucia 
per un periodo fu anche consulen-
te della commissione edilizia per 
suggerire interventi e modifiche 
atti a favorire i percorsi nella cit-
tà. Era una persona colta, infor-
mata, ma a stento tratteneva la 
sua rabbia, perché si sentiva ina-
scoltata. Meditiamo sulla vita di 
Lucia: Rovereto non è mai stata 
una  comunità  insensibile,  ma  
quanto c'è da fare per non lasciar 
sola ogni persona!»

«Sicor, basta atteggiamenti
padronali e provocatori» 
La protesta partita a luglio. Unione universitari e Giovani democratici si uniscono alla lotta
dei dipendenti: «L’azienda nega i più basilari diritti dei lavoratori e attenta al futuro del territorio»

• Unione degli universitari e Giovani democratici del Trentino con gli operai Sicor durante il sit in di venerdì davanti al palazzo della Provincia a Trento 

«Giusta la scelta
di Canestrini 
per il voto libero»

• La presentazione di Europa Verde a sostegno di Gloria Canestrini 

Verso il ballottaggio
Europa Verde difende
la sua candidata: stiamo
con chi è più affine a noi

Le sue lunghe battaglie 

È morta Lucia, una vita
per i diritti dei disabili 

• ROVERETO. Da anni attendevano di essere sistemate ed ora finalmente 

(complici o meno le elezioni) le buche (tante se non tutte) dei marciapiedi 

di corso Rosmini, sono sparite. La pavimentazione in porfido esiste, quella 

in pietra bianca no con le buche insidiose e pericolose per i pedoni.

Tappate le buche dei marciapiedi

ROVERETO. “Insieme per non fu-
mare più” è l’invito del Centro 
alcologia, antifumo ed altre fra-
gilità che in collaborazione con 
Acat Vallagarina e Montalbano 
organizza un corso per dire ba-
sta alle sigarette. Il corso è previ-
sto dal 12 al 15 ottobre dalle 20 al-
le 22 (cui seguirà un incontro di 
richiamo il 22 ottobre) al centro 
pastorale Beata Giovanna in via 
Setaioli 3/a. Iscrizioni al Centro 
alcologia in via San Giovanni Bo-
sco 6: 0464.403611 (dal lunedì al 
venerdì dalle 8.30 alle 10.30). Il 

modello dell’ “Auto Mutuo Aiu-
to” è alla base del percorso pre-
visto. L’esperienza del gruppo 
di auto mutuo aiuto per smette-
re di fumare è ormai consolidata 
e  valida.  Il  cambiamento  del  
proprio stile di vita è facilitato 
dal confronto con gli altri mem-
bri del gruppo. Il rinforzo della 
motivazione  personale,  l’ap-
prendimento di tecniche e utili 
anche rispetto ad altri stili di vi-
ta e la solidarietà del gruppo rap-
presentano gli elementi essen-
ziali del percorso.

Iscrizioni al corso 

“Auto mutuo aiuto” 
per non fumare più
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